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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	21
	20
	1


· Profilo della classe
La classe è composta da n. 21 alunni di cui 20 ragazzi e una ragazza. Nel gruppo maschi, sono presenti 4 ragazzi extracomunitari di origine africana che presentano difficoltà di apprendimento ma, ben integrati nel gruppo classe. È presente anche un ragazzo diversamente abile.
· Analisi della situazione iniziale

La classe è composta da allievi provenienti da diverse estrazioni sociali e culturali di cui, come già accennato, 4 ragazzi sono di origine africana e vivono in una casa-famiglia. Essi presentano chiari problemi di apprendimento legato in parte alla conoscenza della lingua italiana.

La partecipazione è sufficientemente positiva poiché, buona parte della classe partecipa attivamente, anche se non sempre costruttivamente e in modo ordinato e disciplinato. Qualche elemento tende a distrarsi e deve essere ripetutamente sollecitato e interessato.

La maggioranza degli alunni si presenta con una preparazione globale limitatamente rispondente alle esigenze dell’integrazione cognitiva della disciplina (fisica), in quanto i processi di apprendimento e i ritmi di assimilazione, per il momento, non consentono l’acquisizione dei contenuti fondamentali ai fini delle ulteriori conoscenze e della loro trasferibilità; in particolare molti allievi non possiedono un bagaglio cognitivo adeguato, presentano lacune nella preparazione di base, scarsa attitudine alla discussione e al confronto, preparazione disomogenea e spesso carente anche sul piano linguistico-grammaticale.

· Informazioni desunte dai risultati di inizio anno 

Dalle osservazioni sistematiche condotte in classe e dai lavori scritti assegnati a casa emerge, in merito alla valutazione dei comportamenti sociali, di lavoro e cognitivi degli alunni, una situazione abbastanza eterogenea, con le opportune diversificazioni.  Sotto il profilo del comportamento sociale e disciplinare la classe rivela una situazione abbastanza positiva, anche se spesso ha bisogno di essere scolarizzata.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate e approfondimento per chi non ha evidenziato lacune

Per quanto riguarda la programmazione generale, si cercherà di stimolare i ragazzi attraverso esercizi in classe e a casa, verifiche puntuali del lavoro svolto, spiegazioni supplementari degli argomenti visti; per colmare progressivamente le lacune che emergeranno nel corso dell’anno, sarà sollecitata e favorita per tutti la lettura in classe e a casa di alcuni argomenti “cardine” della fisica, sarà incentivato e guidato il lavoro sulle teorie della materia, si sfrutteranno tutti gli argomenti ritenuti interessanti dai ragazzi come spunti di dialogo orale e scritto.
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
È presente nel gruppo classe un ragazzo diversamente abile oltre ai quattro ragazzi nordafricani.

· Competenze trasversali di cittadinanza

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

· Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	Tutte le attività didattiche contribuiscono allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza

	COMPETENZE
	ATTIVITA’

	Costruzione del sé:
Imparare ad imparare

Agire in modo autonomo e responsabile

Progettare
	Tutte le attività previste nella programmazione disciplinare tendono al raggiungimento delle competenze di imparare ad imparare e dell’agire in modo autonomo e responsabile

	Relazione con gli altri:
Collaborare e partecipare

Comunicare
	Sarà data particolare importanza alla comunicazione verbale anche con l’utilizzo rigoroso del lessico specifico della disciplina.

	Rapporto con la realtà:
Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire ed interpretare l’informazione
	Sarà svolta attività di rappresentazione grafica della conoscenza tramite diagrammi e tabelle al fine di pervenire ad una valida concettualizzazione dei contenuti acquisiti.


· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
Lo studio della fisica concorre, attraverso l’acquisizione delle conoscenze e metodologie specifiche, alla formazione della personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica.

L’obiettivo portante di questo corso, che avrà scansione biennale, coincide con l’elaborazione di un curricolo per uno studente “futuro cittadino” e non necessariamente “futuro fisico”. L’occasione di “incontrare la fisica” nel proprio percorso di formazione deve essere, pertanto, al massimo valorizzata affinché possa rappresentare, attraverso la pratica di laboratorio e la costante correlazione con il quotidiano, uno strumento che susciti nello studente interesse e curiosità e fornisca, inoltre, la possibilità di capire e interpretare i vari fenomeni legati alla materia.

Gli obiettivi formativi generali, che coincidono in larga parte, comunque, con quelle dell’insegnamento scientifico, tendono a evidenziare il valore formativo che la fisica riveste per l’acquisizione di capacità logico – razionali.

Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

· capacità, in seguito all’individuazione di un problema, di porsi domande, di avanzare ipotesi, di prospettare soluzioni;

· abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

· acquisizione del linguaggio specifico;

· acquisizione del metodo scientifico;

· sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione di situazioni, fatti e fenomeni;

· presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali.

· sviluppo dell’attitudine alla valutazione critica, dell’interesse per questioni etiche e del rispetto sia per la sicurezza sia per la eco-sostenibilità.

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze
· Saper osservare i materiali che ci circondano cercando di individuarne alcune caratteristiche fisiche e, l’eventuale, campo di applicazione.
· Acquisire la consapevolezza che molti eventi osservabili possono essere descritti in termini di trasformazioni chimiche.
· Essere in grado di raccogliere dati ed esaminarli criticamente.
· Individuare le implicazioni nella realtà quotidiana delle problematiche in esame.
· Comprensione del rapporto tra fatti empirici e loro interpretazione modellistica.
· Acquisizione di una corretta terminologia scientifica.
· Saper interpretare semplici formule chimiche.
· Saper eseguire semplici calcoli per lo svolgimento di esercizi e problemi, applicando le conoscenze di matematica richieste, e utilizzando correttamente le opportune unità di misura per le grandezze espresse.
· Essere in grado di redigere una relazione tecnica dell’attività svolta in laboratorio.
· Essere in grado di costruire grafici, raccogliere ed elaborare i dati dell’esperienza svolta anche in tabelle.
· Saper individuare e saper utilizzare opportunamente gli strumenti, la vetreria e i materiali di laboratorio, per lo svolgimento delle attività pratiche.
· Essere in grado di svolgere in sicurezza un lavoro nel rispetto delle relative norme che lo regolano nei luoghi di vita e di lavoro, ponendo attenzione, inoltre, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
· Saper collegare i concetti della chimica alle altre discipline affini.
· Capacità a svolgere un lavoro di gruppo organizzato valorizzando il confronto, lo scambio di idee e la collaborazione come mezzo per ottenere risultati significativi.
· Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche.

	UNITÀ
	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITà

	UNITÀ 1

La misura delle grandezze fisiche
	Misurare grandezze fisiche con strumenti opportuni e fornire il risultato associando l’errore sulla misura
	Conoscere le unità di misura del SI

Definizione di errore assoluto ed errore percentuale

Che cosa sono le cifre significative
	Utilizzare multipli e sottomultipli Effettuare misure dirette o indirette

Saper calcolare l’errore assoluto e l’errore percentuale sulla misura di una grandezza fisica

Valutare l’attendibilità del risultato di una misura

Utilizzare la notazione scientifica

Data una formula saper ricavare una formula inversa

	UNITÀ 2

La rappresentazione di dati e fenomeni
	Rappresentare dati e fenomeni con linguaggio algebrico, grafico o con tabelle

Stabilire e/o riconoscere relazioni tra grandezze fisiche relative allo stesso fenomeno


	Conoscere vari metodi per rappresentare un fenomeno fisico

Conoscere alcune relazioni fra grandezze (proporzionalità diretta, inversa, quadratica)


	Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella

Saper lavorare con i grafici cartesiani

Data una formula o un grafico, riconoscere il tipo di legame che c’è fra due variabili

Risalire dal grafico alla relazione tra due variabili

	UNITÀ 3

Le grandezze vettoriali
	Operare con grandezze vettoriali e grandezze scalari 

Risolvere problemi sulle forze


	Differenza tra vettore e scalare 

Che cos’è la risultante di due o più vettori 

La legge degli allungamenti elastici 

Che cos’è la forza di primo distacco
	Dati due vettori disegnare il vettore differenza 

Applicare la regola del parallelogramma 

Applicare la legge degli allungamenti elastici 

Scomporre una forza e calcolare le sue componenti 

Calcolare la forza di attrito

	UNITÀ 4

L’equilibrio dei corpi solidi
	Analizzare situazioni di equilibrio statico individuando le forze e i momenti applicati


	Che cos’è una forza equilibrante

La definizione di momento di una forza

Che cos’è una coppia di forze

Il significato di baricentro

Che cos’è una macchina semplice
	Determinare la forza risultante di due o più forze assegnate

Calcolare il momento di una forza

Stabilire se un corpo rigido è in equilibrio

Determinare il baricentro di un corpo

Valutare il vantaggio di una macchina semplice

	UNITÀ 5

L’equilibrio dei fluidi
	Applicare il concetto di pressione a solidi, liquidi e gas


	La definizione di pressione

La legge di Stevin 

L’enunciato del principio di Pascal

Che cos’è la pressione atmosferica

L’enunciato del principio di Archimede
	Calcolare la pressione di un fluido

Applicare la legge di Stevin

Calcolare la spinta di Archimede

Prevedere il comportamento di un solido immerso in un fluido

	UNITÀ 6

Il moto rettilineo
	Studiare il moto rettilineo di un corpo per via algebrica

Calcolare grandezze cinematiche mediante le rispettive definizioni  o con  metodo grafico


	Definizione di velocità media e accelerazione media

Differenza tra moto rettilineo uniforme e moto uniformemente accelerato

La legge oraria del moto rettilineo uniforme

Le leggi del moto uniformemente accelerato

Che cos’è l’accelerazione di gravità
	Calcolare grandezze cinematiche mediante le rispettive definizioni

Applicare la legge oraria del moto rettilineo uniforme

Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato

Calcolare grandezze cinematiche con metodo grafico

Studiare il moto di caduta libera

	UNITÀ 7

Il moto nel piano
	Studiare problematiche connesse al moto circolare uniforme e al moto armonico

Risolvere problemi sul moto parabolico di un corpo lanciato


	Grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme

Definire il moto armonico di un punto

Le caratteristiche del moto parabolico

Enunciare le leggi di composizione dei moti
	Calcolare velocità angolare, velocità tangenziale e accelerazione nel moto circolare uniforme

Applicare la legge oraria del moto armonico e rappresentarlo graficamente

Applicare le leggi del moto parabolico

Comporre due moti rettilinei

	UNITÀ 8

I principi della dinamica
	Descrivere il moto di un corpo anche facendo riferimento alle cause che lo producono

Applicare i principi della dinamica alla soluzione di semplici problemi


	Conoscere gli enunciati dei tre principi della dinamica

Grandezze caratteristiche e proprietà di un moto oscillatorio

Che cos’è la forza gravitazionale
	Proporre esempi di applicazione dei tre principi della dinamica

Distinguere moti in sistemi inerziali e non inerziali  

Valutare la forza centripeta

Calcolare il periodo di un pendolo o di un oscillatore armonico

Calcolare la forza gravitazionale




· Articolazione dei contenuti 
UNITÀ 1 – LA MISURA DELLE GRANDEZZE FISICHE


PERIODO:  Ottobre - Novembre
· 1.1 – Le grandezze fisiche

· 1.2 – La misura di lunghezze, aree e volumi

· 1.3 – La misura della massa

· 1.4 – La densità di una sostanza 

· 1.5 – La notazione scientifica e l’arrotondamento

· 1.6 – L’incertezza di una misura

· 1.7 – Approfondimento su misure ed errori

UNITÀ 2 – LA RAPPRESENTAZIONE DI DATI E FENOMENI
· 2.1 – Le rappresentazioni di un fenomeno

· 2.2 – I grafici cartesiani

· 2.3 – Le grandezze direttamente proporzionali

· 2.4 – Altre relazioni matematiche 

UNITÀ 3 - LE GRANDEZZE VETTORIALI




PERIODO:  Dicembre - Gennaio
· 3.1 – Gli spostamenti e i vettori

· 3.2 – La scomposizione di un vettore

· 3.3 – Le forze 

· 3.4 - Gli allungamenti elastici 

· 3.5 – Le operazioni sulle forze

· 3.6 – Le forze di attrito

UNITÀ 4 – L’EQUILIBRIO DEI CORPI SOLIDI

· 4.1 – L’equilibrio di un corpo

· 4.2 – Il momento di una forza

· 4.3 – Le coppie di forze

· 4.4 – Le macchine semplici

· 4.5 – Il baricentro

UNITÀ 5 – L’EQUILIBRIO DEI FLUIDI




PERIODO:  Febbraio - Marzo
· 5.1 – La pressione

· 5.2 – Il principio di Pascal

· 5.3 – I vasi comunicanti

· 5.4 – La pressione atmosferica 

· 5.5 – La spinta di Archimede

UNITÀ 6 – IL MOTO RETTILINEO

· 6.1 – Lo studio del moto e la velocità 

· 6.2 – Il moto rettilineo uniforme

· 6.3 – L’accelerazione

· 6.4 – Il moto rettilineo uniformemente accelerato

· 6.5 – Il moto uniformemente accelerato con ν0≠0 

UNITÀ 7 – IL MOTO NEL PIANO 




PERIODO:  Aprile - Maggio
· 7.1 – Il moto circolare uniforme

· 7.2 – La velocità angolare

· 7.3 – Il moto armonico 

· 7.4 – Il moto parabolico 

· 7.5 – La composizione dei moti 

UNITÀ 8 - I PRINCIPI DELLA DINAMICA

· 8.1 – Il primo principio della dinamica 

· 8.2 – Il secondo principio della dinamica 

· 8.3 – Il terzo principio della dinamica 

· 8.4 – Alcune applicazioni dei tre principi

· Metodologia di insegnamento
Ogni macroargomento sarà introdotto mediante lezioni teoriche frontali. Oltre alle lezioni frontali sono possibili altri approcci didattici:
· il lavoro di gruppo;
· il riepilogo dei concetti finalizzato alla creazione di schemi;
· la lezione interattiva, guidata dal docente;
· l’elaborazione di dati al computer;
· l’approfondimento o ricerca individuale seguito da discussione in classe.

Per specifici argomenti, nel caso in cui le risorse disponibili non permettano l’esecuzione dell’esperienza correlata direttamente da parte degli alunni, verranno effettuate esperienze solo dimostrative o si farà ricorso ai sussidi didattici disponibili nella scuola (filmati, videocassette, software didattico).

· Criteri per la verifica e la valutazione
Sono previste le seguenti tipologie di verifiche:

1.  verifiche informali sul lavoro in classe,

2.  verifiche informali sul lavoro individuale da svolgere a casa,

3.  verifiche formali orali di tipo sommativo per la parte teorica. Qualora necessario, in alcuni casi le verifiche orali potranno essere sostituite da verifiche scritte. Le verifiche scritte saranno costituite da quesiti di diverso tipo (a risposta multipla, a completamento, esercizi vero o falso, accoppiamenti di termini e definizioni, risposte brevi argomentate, risoluzioni di esercizi e problemi, test). 

4.  verifica dell’attività di laboratorio: coinciderà con la verifica dello svolgimento del lavoro individuale, tramite controllo periodico del quaderno di laboratorio, verifiche orali ed eventuali verifiche scritte integranti le verifiche della parte teorica.

La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori:
· risultati dell’apprendimento ottenuti nelle varie verifiche derivati dalla valutazione delle conoscenze e delle

· abilità, in relazione a quanto sopra riportato,
· impegno a casa
· partecipazione al dialogo educativo
· autonomia nel lavoro
· progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza.

Il voto che scaturisce dalla valutazione delle verifiche sarà una media delle valutazioni delle conoscenze e delle competenze. Per tale valutazione ci si atterrà alla griglia sottostante, eventualmente da aggiornare alle direttive del POF del corrente anno scolastico dell’Istituto Telesi@.

La valutazione di fine quadrimestre prevede un voto distinto per la parte teorica e quella di laboratorio (O/P).
- La valutazione finale terrà conto dell’andamento, nel corso dell’anno, dell’alunno. I due aspetti, il teorico e il pratico, concorreranno alla definizione di un unico voto finale. Si sottolinea che il conseguimento di una valutazione finale di sufficienza richiederà imprescindibilmente una valutazione sufficiente sia della parte teorica sia della parte pratica.
Strumenti per la verifica formativa
· L’interrogazione breve
· i questionari a domanda aperta e/o chiusa;
· la soluzione di problemi o esercizi;
· la correzione in classe dei compiti da svolgere a casa;
· la correzione di compiti individuali di recupero;
· i lavori di gruppo;
· controllo periodico del quaderno degli appunti che del quaderno di laboratorio.
Strumenti per la verifica sommativa
· le interrogazioni orali
· le prove scritte (questionari a domanda aperta e/o chiusa; soluzione di problemi o esercizi)
· l’ interrogazione breve
· le relazioni di laboratorio individuali
· la partecipazione alle lezioni
· il quaderno degli appunti e di laboratorio
· verifica delle abilità e competenze nelle attività di laboratorio
Numero di verifiche di laboratorio
· N. 2 verifiche nel primo periodo quadrimestre e n. 3 verifiche nel secondo quadrimestre.

· Griglie di valutazione

	SITUAZIONI  DI  APPRENDIMENTO
	RANGE

	deconcentrazione/demotivazione
funzioni attentive e di concentrazione e motivazione/interesse carenti in misura tale da compromettere forme significative di apprendimento disciplinare 
	0 - 1- 2

	deficit di elaborazione
strutture cognitive di base non in grado di consentire l'elaborazione dell'informazione disciplinare
	3 - 4

	fase pre-disciplinare
conoscenza di frammenti disorganici di contenuti disciplinari
	5

	assistenza
con l'assistenza e la guida dell'insegnante l'alunno manifesta le abilità e le conoscenze disciplinari essenziali
	6

	padronanza  
l'alunno ha conseguito pienamente gli obiettivi disciplinari
	7 - 8

	eccellenza 
l'alunno, in aggiunta alla padronanza, mostra particolare impegno, attenzione, brillantezza di ragionamento etc.
	9 - 10


· Attività di recupero in itinere

	Interventi individualizzati per allievi con diversi livelli di apprendimento (in itinere).

Attraverso I.D.E.I. (corsi di RECUPERO), a seguito valutazione del Consiglio di classe e pubblicazione dei risultati (per alunni con voto insufficiente o gravemente insufficiente).

Lavori di gruppo per recuperi relativi ad argomenti circoscritti (in itinere).
	
Sportello didattico.

Interventi per classi parallele nell’ambito della    flessibilità.

Corsi pomeridiani per progetti vari.

Riprogrammazione.


Altro………………………………………….


· Risorse educative 
Strumenti di lavoro
· libro di testo, sia di teoria che di laboratorio;
· schede o file .ppt preparati dal docente;
· sussidi audiovisivi ed informatici;
· eventuali fotocopie ad integrazione del testo
· biblioteca
· elaborazione dei dati sperimentali per via informatica
· siti web per materiale di ricerca e test di autoverifica.
Strategie didattiche previste per favorire e migliorare i processi di apprendimento 
· Lezioni frontali coordinate con la risoluzione di esercizi attinenti all’argomento trattato

· Lezioni interattive

· Lezioni di riepilogo

· Correzione e analisi degli errori commessi nello svolgimento degli esercizi

· Lezioni realizzate con l’ausilio di attrezzature multimediali

· Esercitazioni collettive

· Esercitazioni individuali

· Eventuali lavori interdisciplinari.

Sono previste, al momento, le seguenti modalità di recupero per colmare eventuali lacune riscontrate.

In orario scolastico saranno somministrati i seguenti interventi di recupero:

- in itinere, rivolto a sanare lacune recenti, derivanti dalla difficoltà di comprensione della lezione o dello studio personale a casa, da attivare su richiesta dello studente e da realizzare tramite ripetizione dell’argomento ostico e delucidazioni ulteriori nonché tramite risoluzioni di esercizi ad hoc;
- periodico, sia in termini di ripasso degli argomenti in corrispondenza della conclusione di un’unità didattica, sia successivo ai risultati non soddisfacenti di una verifica scritta o orale.

· Attività integrative previste

Al momento non sono in programma attività integrative. Si rinvia ad eventuali delibere in merito da parte del Consiglio di Classe.
Il docente


prof. Valter Barone

    ________________________________
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